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NOTE BIOGRAFICHE 

INTORNO 



GIOVAN FRANCESCO PEVERONE 



MATEMA.TICO GUNEESE (1) 



Scarse ed incerte notizie si hanno, come già scriyeya nel 
1878 Domenico Promis, intomo a quel dotto gentiluomo e ma- 
tematico Cuneese, che fu Giovan Francesco Peverone. Avendone 
potato avere alcune ignorate dagli scrittori (2) che finora ebbero 
a parlarne, ho creduto non inutil cosa il raccogliere in questa 
nota quanto si conosce della yita di esso. 



(1) Debbo qui avvertire, che tutte le notizie finora inedite, intorno al Pe- 
verone, io le debbo alla squisita cortesia del Gav. Lorenzo Bertano segretario 
Comunale della Città di Cuneo, che istituì per me negli archivii di quella 
città intelligenti e fruttuose indagini, delle quali sento grato obbligo di 
esternargli qui le più vive grazie. 

(2) Della Chiesa Francesco Agostino — Catalogo di tutti li scrittori Pie- 
montesi. — Torino 1614, pag. 38. 

Della Chib^ìa — Corona reale di Savoia. — Torino 1777, edizione esatta- 
mente ristampata secondo quella degli anni 1655 e 1657, pag. 187, 190. 

RossoTTi — Syllabtis Scriptorum Pedemontii'. — Mondovì, 1667, pag. 216. 

Partbnio (Padre Giuseppe Mariani) - Secoli della Città di Cuneo. — Mon- 
dovì 1750, pag. 180. . 

TiRABOSCBi — Storia della letteratura Italiana, tomo VII, parte II. — Mi- 
lano 18*24, pag. 773. 

Gasalis — Diiionario geografico storico statistico ecc. — Torino 1839, voi. V, 
pag. 746 e 790. 

Libri — Histoire des mathématiques en Italie, tomo III, pag. 159; tomo IV, 
pag. 99. 



4 OTTAVIO ZANOTTI BIANCO 

Giovanni Battista Peverone nacque in Cuneo nel 1509 da 
Gaspare Peverone, non si conosce il nome della madre , non essen- 
dosi potuto ritrovare Tatto di nascita di esso. La data della nascita 
del Peverone viene qui data per la prima volta, ed è desunta da un 
codice conservato nella biblioteca civica di Cuneo , dal quale qui 
trascriviamo il passo, che al Peverone si riferisce. Questo codice è 
intitolato « Miscellanea storica » ms. di Gio. Francesco Corvo, 
« fu consultato in principio dello scorso secolo dal Partenio e 
fu rinvenuto sul banco di un tabaccaio dove stava per essere fatto 
a brandelli. A pag. 293 di esso leggesi quanto segue: 

« Morte del Sig. Gio. Francesco Peverone dell'anno 1559 
7 Agosto. 

« Con grandissimo duolo delli cittadini di Cunio massime di 
poveri è passato da questa presente vita la fu felice memoria 
del Signor Gio. Francesco Peverone cittadino di Cunio qual era 
d'età d'anni 50, huomo veramente devoto caritatevole pietoso 
verso de tutti li poveri virtuoso et haveva li sette arti liberali, 
non gFentrava in Cunio persona virtuosa che non la volesse rac- 
cogliere in casa sua per dimostrargli che ancora lui era virtuoso, 
ha fatto un libro d'Abbacho, il qual si contiene le misure de 
vini, grani, £rui, terre et altre cose simili. Il qual libro è assai 
manifesto da tutti, et per esser huomo di grandi facoltadi l'a- 
nimo suo fu di andarsene ad habitar nella città di Milano per 
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Promis (Domenico) — Monete e medaglie Italiane - Miscellanea di Storia 
Italiana voi. XIII, ed in fascicolo separato. — Torino 1873. 

Riccardi — Biblioteca Matematica Italiana. — Modena 1873-76 , parte 
prima, voi. II, pag. 265-66. 

Riccardi Pietro — Cenni sulla Storia della Geodesia in Italia, Memorie 
dell'Accademia delle Scienze dell'Istituto di Bologna, serie III, tomo X. — 
Bologna 1879, pag. 479, 51 della ristampa separata. 

GouRAUD - Histoire du Calcul des probabilités. — Parigi 1848, pag. 3. 

ToDHUNTBR — Eistory of the mathem. theory ofthe Probabiliiy, Cambridge 
1865, pag. 1. 

BoNCOMPAGNi — Dissertazione intorno ad un trattato d'aritmetica stampato 
nel 1478. Atti dell'Accademia dei Nuovi Lincei, anno XVI, pag. 391. 

Zanotti Bianco — Sopra due passi della storia della teoria matematica 
delle probabilità del signor Todhunter. ~ Giornale di Matematiche del Prof. 
Battaglini. Voi. XVI. Napoli 1878. 

Anonimo — In un opuscolo intitolato De situ^ origine, incrementi, ac statu 
Cuneensis urbis totiusque circumiecti agri frequentia ubertateque compendiaria 
ad trutinam historicam enarratio, Cunej, CIO . lOD. LXI , pag. 9. ' 
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staryi con piacer, et come quello che cercava di habitar dove 
sono gli uomini virtuosi, il qual fini suva vita et fu sepolto con 
grandissimi honori et essequie in Millano nella cappella di Sancto 
Victore appresso porta Vercellina, et finalmente era gentilluomo 
et possedeva molti beni nella città di Cunio et finagio. Nel qual 
suo ultimo testamento fatto l'anno 1557 aUi tre di magio si 
ricordò delli poveri quali gli lasciò scutti mille, per dar agiuto 
di far un monte di pietà come se puoi fatto et pagato per suoi 
eredi universali ». 

Dal citato testamento che fu redatto in Cuneo alli tre maggio 
del 1557, cioè durante il famoso assedio sostenuto dalla città di 
Cuneo contro i Francesi e che si conserva nell'Archivio dell'O- 
spedale di Cuneo, risulta che, contrariamente a quanto affermava 
il Promis, che non conosceva questo documento, il Peverone prese 
moglie, e questa fu una certa Anna, di cui non vien dato il 
cognome. Dal testamento non appare che Peverone lasciasse figli 
maschi, vi sono nominate tre figlie. 

L'Anna Peverona, il cui nome leggesi sul rovèscio della me- 
daglia, appartenente alla collezione di S. M. il Re ed illustrata 
da Domenico Promis, e che è incisa sul frontispizio dei due trat- 
tati del nostro matematico, è veramente sorella ed erede univer- 
sale di questo, fu moglie di Sebastiano Corvo padre dell'autore 
del manoscritto della Biblioteca di Cuneo. 

Il Peverone occupò nella sua città nativa cariche ammini- 
strative, importanti. Appare infatti dagli atti municipali di Cuneo 
(14 Luglio 1543), che egli fu consigliere Comunale, eletto poi 
il 7 Settembre 1549 il primo dei due sindaci. Il 13 Dicembre 
dello stesso anno egli fa parte di una commissione incaricata di 
riferire sopra la domanda dei fratelli Papale di derivare una 
bealera di 22 piedi dalla Stura. — - Un atto del 6 Gennaio 1550 
ce lo mostra non più sindaco, ma eletto de Consilio Sapientum, 
che corrisponde all'attuale Giunta. Negli anni 1551-52-53, gli 
atti municipali ce lo fanno credere assente da Cuneo. Il 30 Marzo 
1554 Peverone è fra gli eletti ad eausas belli e gli viene asse- 
gnato l'incarico di eseguire riparazioni e fortificazioni. Questi varii 
incarichi, oltre che alla fiducia da' suoi concittadini accordata al 
Peverone, ci additano la voce che egli doveva avere di dotto e 
perito ingegnere civile e militare. Nel 1557, anno del suo testa- 
mento, noi vediamo Peverone prender parte nella difesa di Cuneo, 
in quel mem<»'ando assedio, nel quale i Cuneesi condotti dal 
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6 OTTAVIO ZANOTTI BUNCO 

Conte Carlo di Lucerna, già riputato professore di Leggi nell'U- 
niyersità di Padova, fecero, ad esempio della moglie stessa del 
loro capo, prodigi di valore , costringendo il Maresciallo di Brissac, 
duce dei Francesi, a levare verso la fine di Giugno l'assedio. 

Il riportato brano del manoscritto Corvo ci apprende che il 
Beverone si recò ad abitar Milano, non ci dice in quale anno: 
dal manoscritto apprendiamo invece che mori in quella città addì 
7 Agosto 1559, e che vi fu sepolto nella chiesa di San Vittore 
presso porta Vercellina. Quella chiesa, ora demolita, apparteneva 
ai frati Cappuccini. Le ricerche da me istituite a Milano per rin- 
tracciare qualche notizia della morte o della sepoltura di Peve- 
rone riuscirono completamente infruttuose. 

Peverone morendo lasciò« a tenore del suo testamento, « tutti 
li sai disegni et pitture che si trovaranno in casa a Giovanni 
Aloysio Corvo priore di S. Ambrogio ; i suoi libri latini ad Ono- 
rato Lascaro della Briga ; a Gio. Antonio Codacio, « tutti i libri 
volgari, medaglie et istrumenti matematici et arme » ; a Barto- 
lomeo Pasquale, nominato anche nel trattato di Geometria « tutti 
li soi instrumenti musicali di fiato et corda ». 

Della sua non comune dottrina matematica ci lasciò Peverone 
testimonii due trattati l'uno di Aritmetica e l'altro di Geometrici., 
che vanno sempre legati assieme. Di essi si hanno due edizioni 
fatte in Lione da Giovanni di Tomes negli anni 1558 (il Promis 
scrive erroneamente 1548) e 1581. Di quest'ultima edizione ne 
posseggono un esemplare la Biblioteca Nazionale di Torino, e la 
Biblioteca Civica di Cuneo, la quale, al pari della Biblioteca 
Estense, e del chiarissimo Professore Pietro Kiccardi, possiede anche 
l'edizione del 1558. L'esemplare posseduto dalla biblioteca Estense 
fu illustrato dal Principe Buoncompagni nella sua dissertazione 
citata in nota. 

Per quanto di notevole si contiene in questi due trattati ma- 
tematici del Peverone, amo riferirmi a quanto ne dissero il Eie- 
cardi, il Libri, il Todhunter, il Gourand ed il Buoncompagni, 
e l'autore stesso di questa nota ai luoghi citati. Questi due trat- 
tati furono al certo composti prima del 1556, giacché la prefa- 
zione di entrambi è datata: Cuneo 1556. 

Monsignor Agostino Della Chiesa, al luogo citato del suo Ca- 
talogo di tutti li scrittori ecc. , scrive ; 

« Francesco Peverone di Cunio, filosofo, il quale dotò il 
Monte di Pietà di detto luogo, scrisse in lingua volgare due 
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Trattati, Tuno di Geometria, diviso in quattro libri. L'altro d'A- 
ritmetica diviso in tre, U quaU si stamparono in Lione nel 1558. 
Scrisse anche un libro de i pesi et misure qual sopraggiunto dalla 
morte non potè pubblicare ». Accanto a questo paragrafo nel 
detto catalogo, ordinato alfabeticamente secondò i nomi di bat- 
tesimo delle persone di cui tratta, sta nella colonna intitolata 
« Fiori netti anni del Signore » il numero 1550. 

Nel luogo citato poi della Corona Beale il Della Chiesa 
scrive « Francesco Peverone gran filosofo, il quale oltre alli trattati 
di Geometria, d'Aritmetica, e di pesi e misure, compose anche 
un libro di cognizione astrologica per via di numeri, nel quale 
v'inserisce diversi avvertimenti di disciplina militare ». Appare da 
questi due passi che il Della Chiesa discendente per via fem- 
minile (dalla sorella Anna) del Peverone, potè vedere i mano- 
scritti dei trattati dei pesi e misure e di cognizione astrologica 
dei quali parla; ma nessun indizio ci è lasciato del luogo ove 
egli li vide, per cui il ritrovarli, se pure ancora esistono, non 
sarà al certo agevol cosa. 



